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una visione e dei passi concreti

CHE COS‘È L‘INDEX PER L‘INCLUSIONE?

© Heidrun Demo, Libera Università di Bolzano



I e II edizione, 2001 e 2002: per le scuole
Edizione specifica per la scuola dell‘infanzia

Tony Booth e Mel Ainscow

III edizione (2011)per tutti gli
ordini
Rielaborato da Tony Booth
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Quale visione di inclusione propone l‘Index?

PARTE 1
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«È un percorso verso la crescita illimitata degli 
apprendimenti e della partecipazione di tutti» 

INCLUSIONE SCOLASTICA E’:

Raggiungimento del 
massimo potenziale

possibile • Interazioni
positive

• Coinvolgimento
nelle decisioni

Alunni
Insegnanti

…



Diritti

Fiducia

Empatia
Coraggio

Non-violenza

Sostenibilità

Rispetto delle 
differenze

Comunità

Partecipazione

Uguaglianza

OttimismoOnestà

Gioia

Bellezza

Amore

I valori hanno un 
forte ruolo di 
orientamento
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L’azione è 
fortemente 
incentrata sul 
contesto

Qui è evidente la 
«culla teorica» in 
cui l’Index è 
maturato, quello 
del modello 
sociale 
dell’inclusione
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Gli indicatori dell‘inclusione dell‘Index

PARTE 2
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DIMENSIONI E SEZIONI: strutturano l’analisi della 
realtà scolastica

COM’E’ STRUTTURATO L’INDEX?

INDICATORI: aiutano ad individuare le situazioni 
che necessitano di un intervento

DOMANDE: aiutano a entrare nei dettagli delle 
situazioni evidenziate dagli indicatori



LE DIMENSIONI DELL’INDEX

CREARE CULTURE INCLUSIVE
Costruire comunità
Affermare valori inclusivi

PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE
Sviluppare la scuola per tutti
Organizzare sostegno alle diversità

SVILUPPARE PRATICHE INCLUSIVE
Coordinare l‘apprendimento
Mobilitare le risorse
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DIMENSIONE A
CREARE CULTURE INCLUSIVE

Costruire comunità
- Gli alunni si aiutano l’un l’altro
- Gli insegnanti collaborano
- Collaborazione con le famiglie
- ….

Affermare valori inclusivi
- La scuola si sforza di ridurre ogni forma di 

discriminazione
- Gli alunni sono valorizzati in modo uguale
- …
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DIMENSIONE B
PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE

Sviluppare la scuola per tutti
- I nuovi insegnanti sono aiutati ad ambientarsi
- La scuola rende le proprie strutture accessibili
….

Organizzare il sostegno alla diversità
- Tutte le forme di sostegno sono coordinate
- Le politiche rivolte ai BES sono inclusive
- Le politiche di sostegno sono collegate allo sviluppo curricolare
….
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DIMENSIONE C
SVILUPPARE PRATICHE INCLUSIVE

Coordinare l’apprendimento
- Le attività stimolano la partecipazione di tutti
- Le attività stimolano la comprensione della differenza
- Gli alunni apprendono in modo collaborativo
- La disciplina in classe è improntata al mutuo rispetto
- Gli insegnanti di sostegno promuovono l’apprendimento e la 
partecipazione di tutti gli alunni
…

Mobilitare risorse
- Le competenze degli insegnanti sono utilizzate al meglio
- Le risorse della comunità sono conosciute e utilizzate
-Le risorse della scuola sono equamente distribuite
…
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NOVITÀ III EDIZIONE
DIMENSIONE C

SVILUPPARE PRATICHE INCLUSIVE

Costruire curricoli per tutti
Gli alunni sperimentano i cicli di produzione e di consumo del 

cibo
Gli alunni fanno ricerche sull‘importanza dell‘acqua
Gli alunni studiano l‘abbigliamento e la cura del corpo
Gli alunni riflettono sul perché e come le persone si spostano

sia nel costesto locale che in quello globale
Gli alunni fanno ricerche sulle fonti energetiche
…

Coordinare l‘apprendimento
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Come funziona il processo di 
autovalutazione e automiglioramento?

PARTE 3
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FASE 1: COMINCIARE

FASE 2: 
AUTOVALUTAZIONE

FASE 3: PROGETTARE 
PRIORITÀ E STRATEGIE

FASE 4: REALIZZARE 
PRIORITÀ

FASE 5: REVISIONE 
DEL PROCESSO

LE FASI DEL PROCESSO 
DI AUTOVALUTAZIONE E AUTOMIGLIORAMENTO
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Prima volta: 2 anni

- 1˚ anno: cominciare, autovalutazione, progettazione di 
priorità e strategie

- 2˚ anno: realizzare, revisione/nuova autovalutazione/nuova 
progettazione

A regime: 1 anno
- Durante tutto l’anno: realizzazione delle priorità decise 

l’anno precedente
- Da aprile: autovalutazione e progettazione per l’anno 

successivo
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TEMPI



FASE 1: COMINCIARE
1. Decidere di cominciare

2. Costituire l’Index Team Amico critico

Insegnante di 
sostegno

Insegnante
referente per 
alunni stranieri

Funzione sistema
per 
l’autovalutazione

Insegnante di 
matematica
“nuova”
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Il ruolo dell’Index Team può essere assunto dal GLI 
(Gruppo di lavoro per l’inclusione) 

- : “funzioni strumentali, insegnanti di sostegno, 
assistenti, docenti disciplinari, genitori, esperti
istituzionali…)
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COMPITI DELL’INDEX TEAM COMPITI DEL COLLEGIO DOCENTI

Conoscere l’Index

Conoscere strumenti per l’autovalutazione

Definire strumenti per l’autovalutazione
nella scuola

Autovalutare la scuola

Conoscere strumenti per la progettazione
partecipata del cambiamento

Definire strumenti per la progettazione nella
scuola

Progettare priorità e strategie per 
l’automigliormento

Realizzare le strategie di automiglioramento

Definire strumenti di verifica

Valutare l’efficacia delle strategie

Valutare il lavoro con Index



FASE 2: AUTOVALUTAZIONE

Gli indicatori di Index 
divengono il contenuto di 
strumento per 
l’autovalutazione che 
raccolgono dati sulla 
percezione sull’inclusione dei 
membri della comunità 
scolastica. 
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scuola

punto di 
vista degli
alunni

punto di 
vista dei
genitori

punto di 
vista degli
insegnanti
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Index propone dei
questionari giá pronti, 

costruiti sulla base degli
indicatori
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PER ALUNNI sì a volte no

In classe facciamo lavori di 
gruppo

I miei compagni mi aiutano
quando non riesco a fare 
qualcosa

Credo che le regole in 
classe siano giuste

In cortile alcuni compagni
si picchiano

PER INSEGNANTI sí a 
volte

no Non 
so

Gli alunni si aiutano l’un 
l’altro

Le associazioni locali sono 
coivolte nelle attività

Le attese sono elevate per 
tutti gli alunni

I nuovi insegnanti vengono 
aiutati ad ambietarsi



PASSAGGI IMPORTANTI DEL LAVORO COI QUESTIONARI

2. Adattamento dei
questionari

1. A chi somministrare?
-insegnanti
-alunni
-genitori

3. Come somministrare?
-In presenza/a distanza
Attenzione: spesso é il
primo contatto col tema

4. Analisi dei dati
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Scuola Primaria della Provincia di Bolzano

paese montano
sistema scolastico trilingue

20 classi
ca.50 insegnanti
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Autunno/Inverno 2010
FASE 2: AUTOVALUTAZIONE

• Somministrazione docenti: un collegio docenti
• Somministrazione alunni: insegnanti alla propria

classe
• Somministrazione genitori: per busta chiusa tramite
• alunni
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sí a 
volte

no Non 
so

Gli alunni si aiutano l’un l’altro 2.7

Le associazioni locali sono coivolte nelle attivà 1.8

Le attese sono elevate per tutti gli alunni 2.1

I nuovi insegnanti vengono aiutati ad 
ambietarsi

2.1

ANALISI DATI

Trasformo in valori

numerici:

Sí: 3

A volte: 2

No: 1

Non so: 0

1. CALCOLO MEDIA DI INCLUSIVITA’

2. PUNTI DI FORZA E CRITICITA’
di ogni questionario identificare i 5 indicatori con media di inclusività più
alta e più bassa

3. TEMATICHE RILEVANTI
Sulla base di punti di forza e criticità rilevati, individuo
tematiche rilevanti
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Autunno/Inverno 2010
FASE 2: AUTOVALUTAZIONE

1.Analisi dati: svolta dall’amico critico (ricercatrice uni)

2.Ricerca delle tematiche rilevanti: Index Team

© Heidrun Demo, Libera Università di Bolzano



TEMI EMERSI DALL’AUTOVALUTAZIONE

1. “Mi sento bene a scuola”/ ”Ciascuno si stente 

bene a scuola” (alunni, insegnanti)

2.Condivisione obiettivi (genitori)

3.Questioni legate a organi interni e prassi 

dirigenziali (insegnanti, genitori)

4.Gestione dell’aggressività fra alunni (genitori, 

alunni)

5.Spazio per racconti e idee (alunni)

6.Lingue (genitori, alunni)

7.Materiali didattici (Insegnanti)
8.Condivisione di una filosofia inclusiva (insegnanti) 
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FASE 3: 
PROGETTARE PRIORITÀ E STRATEGIE
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La cosa più importante è non temere di compiere scelte 
e, quini, di limitare le tematiche rilevanti emerse 
nell’autovalutazione.

Criteri per la scelta:
- forza della tematica
- diffusione della tematica
- rilevanza della tematica nel contesto
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SCEGLIERE LE PRIORITÀ



La cosa più importante è che queste siano realizzabili!

Caratteristiche importanti:
- Concretezza
- Economia
- Fattibilità in un tempo definito
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PROGETTARE STRATEGIE

In questa fase hanno un ruolo importante le domande 
legate agli indicatori.

Es. Il personale è a proprio agio nel chiedere 
reciprocamente consiglio sull’insegnamento e 
sull’apprendimento?



Questa fase può essere funzionale alla
costruzione della proposta di Piano Annuale
per l’inclusività introdotto dalla Circolare.
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Primavera 2011
FASE 3: PROGETTAZIONE PRIORITÁ E STRATEGIE

1.Index Team: preparazione proposte priorità
2.Collegio Docenti: votazione priorità

3.Index team: programmazione incontro di 
progettazione condivisa con collegio delle strategie
4.Collegio: progettazione condivisa di strategie

5.Index Team: calendarizzazione e organizzazione
strategie
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PROPOSTA DI PRIORITA’

1. CIASCUNO SI SENTE BENE A SCUOLA (dimensione
insegnanti)

2. COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

3. GESTIONE DELL‘AGGRESSIVITA‘ FRA ALUNNI

4. SPAZIO PER IDEE E RACCONTI DEGLI ALUNNI
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FASE 4:
REALIZZARE LE PRIORITÀ

Mantenere l’attenzione

sulle priorità e la 

motivazione per la 

realizzazione delle

strategie

Documentare

Monitoraggio
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Settembre 2011-Aprile 2012
FASE 4: REALIZZAZIONE DELLE PRIORITA’

Per tutta la durata del periodo vengono portate avanti le 
strategie su cui ci si è accordati:

1.Incontro Index team per valutare l’avvio della
realizzazione delle strategie (Index Team)

2.Incontro Index Team (dopo aver sentito il Collegio
Docenti informalmente) per valutare proseguimento
della realizzazione delle strategie
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FASE 5:
REVISIONE DEL PROCESSO

1. Realizzazione 

delle strategie

2. 

Raggiungimento 

priorità

3. 

Funzionamento

processo Index
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Primavera 2012

FASE 5: REVISIONE

1.Discussione in classe coi bambini

2.Ri-somministrazione di questioanri
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VALUTAZIONE DELLE STRATEGIE

C’e’ stato maggiore impegno da parte delle maestre per risolvere/evitare conflitti?

si In parte no Non so

GENITORI 113 63 24 84

ALUNNI 158 56 16 14

INSEGNANT
I

27 / 11 /

Il progetto “soziales Lernen” e’ stato utile?

si in parte no non so

GENITORI 139 46 14 30

ALUNNI 151 62 19 11

INSEGNANT
I

17 17 4 /

Sarebbe utile continuare il progetto “soziales Lernen”?

si in parte no non so

GENITORI 170 17 18 19

ALUNNI 146 20 46 30

INSEGNANT
I

31 / 6 /
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VALUTAZIONE DELLE STRATEGIE

Miglioramento di critiche alle spalle e saluto mattutino?

Non c’era il problema Si, in tutti Si, nella
maggior

Si, ma solo in alcuni no

Critiche alle
spalle

2 0 29 7 2

Saluto del 
mattino

8 8 17 4 2

Hanno contribuito a migliorare il clima fra gli insegnanti?
si in parte no

Proposte per il tempo libero 16 21 2

Giornata pedagogica 14 17 21

Internes Hospitieren 16 13 5

Scambio di materiali

si in parte no

Aumento nei team 19 14 1

Aumento nella scuola - 18 8

Utilita’ del raccoglitore 5 10 21
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VALUTAZIONE INDEX

Ha portato a dei cambiamenti?

si In parte no Non so

GENITORI 32 42 43 108

ALUNNI 115 40 40 46

INSEGNANT
I

5 24 3 /

Opinioni insegnanti

si in parte no

Sei soddisfatto 19 18 -

Vorresti continuare? 26 - 12

Ogni anno 5
Con pausa di un anno 12
Con pausa di due anni 8
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QUANTIFICAZIONE DEL 

LAVORO CON INDEX (1 anno)

INDEX TEAM

COLLEGIO DOCENTI

ALUNNI

GENITORI

4-5 Index Team + 2 incontri con collegio (+ 

incontri con alunni e genitori) all’anno

2 incontri (+ 1 incontro alunni e 1 incontro

genitori)

1 incontro all’anno

1 incontro all’anno

Per realizzare tutte e 5 le fasi: 2 ANNI

Vanno aggiunti eventuali impegni legati alle strategie scelte per realizzare le 

priorità
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RISORSE SU BUONE PRATICHE GIÀ DISPONBILI:

- SITO DELL‘INDEX FOR INCLUSION NETWORK 
http://www.indexforinclusion.org/index.php

- ESPERIENZA NELLA PROVINCIA DI TRENTO

https://www.vivoscuola.it/c/document_library/get_file?uuid=05d27429 -
a085-470c-895b-bb2974d8264b&groupId=10137

- ESPERIENZA NELLA PROVINCIA DI BOLZANO

„L‘Index per l‘inclsuione nella pratica“ (FrancoAngeli) 

- RETE ITALIANA PRATICHE INDEX

Per iscriversi: heidrun.demo2@unibz.it
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ATTIVITÀ

Individuare ostacoli e risorse che il lavoro con l‘Index
incontrerebbe nelle vostre scuole.
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“ciò che propone l’Index potrebbe aiutare a 
creare nella scuola un clima 
complessivamente più inclusivo. Fare tutto 
ciò in maniera esplicita, invece che trattarlo 
in occasioni varie e, in alcuni casi di 
emergenza, potrebbe favorire una maggiore 
condivisione di strategie e modalità di 
intervento. “ 
Nazzaria, insegnante curriculare di scuola 
primaria


